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1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.

Contenuti
Il percorso specifico, privilegiante l’elemento “acqua”, ha origine all’interno del progetto “Viaggio nella natura”, il quale mira ad educare i bambini alla conoscenza, alla ricerca, alla scoperta, alla comprensione della natura, con l’intento di seminare nei loro cuori e nelle loro menti comportamenti ed atteggiamenti di rispetto ed attenzione, di gratitudine e solidarietà. Esso si articola lungo l’intero percorso della scuola primaria e prevede l’analisi e l’osservazione di contenuti diversi per ogni anno di corso. Le classi II hanno inteso privilegiare l’elemento acqua, bene prezioso perché essenziale per ogni vivente sotto ogni punto di vista, ma prezioso anche perché limitato sul nostro pianeta e presente al suo interno in misura diversa e, pertanto, diversamente accessibile per l’uomo. In tale contesto, s’è cercato d’integrare la tradizionale prassi didattica in un percorso legato alle Nuove Tecnologie, viste come parte integrante del moderno percorso formativo e non semplicemente come attività a sé stanti. Gli allievi hanno mosso i primi passi in tal senso all’interno d’un percorso d’alfabetizzazione informatica, volto all’acquisizione di conoscenze teoriche e pratiche sul calcolatore, sul sistema operativo, nonché su programmi di videoscrittura, ma nel contempo sono stati coinvolti in un uso attivo del computer, sperimentando il suo utilizzo nelle varie attività di progetto svolte con l’ausilio di idonei programmi. Progressivamente, sono stati inseriti in questo percorso anche i contenuti relativi al progetto, per dar vita, infine, ad un prodotto multimediale completo che documenta pienamente il lavoro svolto. La tecnologia informatica come valida alternativa, dunque, a metodologie d’apprendimento standard, ma anche come opportunità di conservare, a tutto tondo, tracce del lavoro svolto, compresa l’emozione di fissare il ricordo della difficoltà di recitare un testo poetico attraverso la registrazione d’una vocina imbarazzata che fa da sfondo, con dolcezza, al testo stesso.
Tempi

Le attività del progetto hanno interessato il secondo quadrimestre dell’anno scolastico 2006/2007, con inizio a gennaio, in orario curriculare, per proseguire a febbraio in orario extrascolastico in date prefissate, con rientro pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 17,30/18,30, per un totale di 19 ore.

 Le attività di laboratorio informatico hanno avuto inizio in data 26/01/2007 in orario curriculare e sono terminate in data 26/05/2007 per un totale di 37 ore.
Luoghi

Il progetto è stato realizzato nella Direzione Didattica Statale del I Circolo “Guglielmo Marconi” di Afragola (NA). Essenzialmente, le attività sono state svolte nelle aule di pertinenza, nonché in uno dei tre laboratori multimediali di cui dispone la scuola, costituito da dieci postazioni desktop, alle quali si aggiunge quella sulla quale lavora il docente. Su ogni postazione multimediale hanno lavorato due allievi.
Fasi e modalità
	DATA
	ARGOMENTO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI
	ORE

	01/02/2007
	Consiglio d’Interclasse in aula

Attività di progettazione.
	3

	21/02/2007
	II E/II F in aula

Realizzazione d’un cartellone murale contenente lavori sull’importanza dell’acqua.
	2

	07/03/2007
	II E/II  in aula

Produzione di storie che hanno come protagonista una goccia d’acqua.
	2

	20/03/2007
	II E/II F in aula

Il viaggio dell’acqua: conoscere e riconoscere il percorso dell’acqua nell’ambiente circostante.

Il ciclo dell’acqua: conoscere e riconoscere il percorso dell’acqua nella natura.
	3

	30/03/2007
	II E/II F in aula magna

Visione del film “Happy Feet” con relativa discussione e commento di gruppo.
	3

	03/04/2007
	II E/II F in aula

Conclusione e revisione del lavoro svolto.
	3

	12/04/2007
	Consiglio d’Interclasse in aula

Verifica e valutazione.
	3


	DATA
	ARGOMENTO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI
	ORE

	26/01/2007
	II E/II F in laboratorio informatico
Conoscenza con gli allievi; questionario riguardante il possesso e l’uso del personal computer.
	2

	01/02/2007
	II E in laboratorio informatico

Che cos’è un computer: le parti d’un computer, la tastiera, il mouse, il monitor, organi di input ed output (n.2 schede d’esercitazione).
	2

	08/02/2007
	II F in laboratorio informatico
Che cos’è un computer: le parti d’un computer, la tastiera, il mouse, il monitor, organi di input ed output (n.2 schede d’esercitazione).
	2

	12/02/2007
	II E in laboratorio informatico
Il sistema operativo: cos’è Windows, la scrivania, le finestre (n.2 schede d’esercitazione).
	2

	Settimana dal 19 al 24 febbraio 2007
	Entrambe le classi con docente interno in laboratorio informatico:

Glossario informatico, diagramma di flusso sulle operazioni d’accensione e spegnimento (n.3 schede d’esercitazione).
	4

	07/03/2007
	II F in laboratorio informatico
Il sistema operativo: cos’è Windows, la scrivania, le finestre (n.2 schede d’esercitazione).
	2

	15/03/2007
	II E in laboratorio informatico
Word Pad: utilizzo del programma di videoscrittura per tradurre in formato elettronico il testo poetico “Il girotondo della gocciolina”, usare la tastiera (n. 2 schede d’esercitazione), funzioni del programma: cambiare font, dimensione e colore del carattere.
	2

	20/03/2007
	II F in laboratorio informatico
Word Pad: utilizzo del programma di videoscrittura per tradurre in formato elettronico il testo poetico “Il girotondo della gocciolina”, usare la tastiera (n. 2 schede d’esercitazione), funzioni del programma: cambiare font, dimensione e colore del carattere.
	2

	02/04/2007
	II E in laboratorio informatico
Registrazione con Audacity di “Acqua dono meraviglioso”.
	2

	16/04/2007
	II F in laboratorio informatico
Registrazione con Audacity di “Girotondo della gocciolina”, “E l’acqua” e “Goccia…felice-Lina…infelice”. 
	2

	Settimana dal 23 al 28 aprile 2007
	Entrambe le classi con docente interno in laboratorio informatico:

I pulsanti per scrivere, manipolare un testo (n. 5 schede d’esercitazione).
	2

	
	
	

	07/05/2007
	II F in laboratorio informatico
Registrazione con Audacity di “I pericoli dell’acqua”, “Risparmiare acqua” e “Acqua siamo noi”.
	2

	17/05/2007
	II E/II F in laboratorio informatico
Registrazione con Audacity: Prove di canto di “Amica acqua”.
	2

	21/05/2007
	II F in laboratorio informatico
Attività di verifica del laboratorio informatico.
	2

	24/05/2007
	II E in laboratorio informatico ed in aula
Attività di verifica del laboratorio informatico.

Drammatizzazione e rappresentazione del testo teatrale, ideato e sviluppato dalle docenti, “Storia di due goccioline”: Prove di recitazione.
	3

	26/05/2007
	II E/II F all’aperto
Drammatizzazione e rappresentazione del testo teatrale “Storia di due goccioline”: messa in scena, ripresa video e conclusione dei lavori.
	4


Strumenti e protagonisti
Laboratorio multimediale

Scanner

Videocamera digitale
Microfono
Utilizzo di programmi di videoscrittura, elaborazione delle immagini, presentazione multimediale e videocomposizione.  

Al progetto hanno partecipato 26 allievi della classe II E e 25 allievi della classe II F della Direzione Didattica Statale del I Circolo “Guglielmo Marconi” di Afragola (NA), coordinati da una  docente di modulo e  da una docente esterna per l’analisi e l’approfondimento delle modalità tecnologiche d’attuazione del progetto, nonché per la realizzazione dell’ipermedia finale.
	DOCENTI
	MATERIA

	Donatella Iacobelli
	Matematica, Scienze e Musica


	DOCENTE ESTERNO
	MATERIA

	Alessandra Fedele (corsista DOL)
	Tecnologia ed informatica

Realizzazione e gestione delle modalità tecnologiche d’attuazione del progetto

Realizzazione ipermedia


2. Numero di classi coinvolte, d’insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.
Ved. Punto1

3. Vantaggi e svantaggi. 
I punti forti del progetto sono certamente da indicare nell’utilizzo della tecnologia informatica come risorsa ulteriore e certamente non ultima. Esso ha sollevato l’interesse degli allievi per la stessa, alla quale non erano ancora stati alfabetizzati come gruppo classe e li ha messi alla prova in situazioni di suo impiego attivo, alle quali hanno dato risposta con grande partecipazione ed assunzione di responsabilità. Portare avanti contemporaneamente metodologie d’apprendimento standard  unite alla suddetta, in modo il più possibile sinergico e sincrono, ha consentito una messa in opera dei lavori segnata da reale e dinamica cooperazione, portatrice di ottimi risultati.

Altresì, punti deboli del progetto sono da ravvisare nella mancata partecipazione delle altre componenti del pool modulare, apparentemente  desideroso di relegare la tecnologia informatica all’interno d’un luogo isolato dove opera un singolo “esperto”, estraneo all’agito quotidiano e consueto.

In tal senso, è possibile affermare che i risultati preventivati sono stati conseguiti con ottimi esiti, tuttavia è mancata quella sorta di pathos derivante dalla condivisa empatia d’un gruppo che mette insieme le proprie risorse in vista d’un risultato collettivamente desiderato e perseguito e che certamente fa la differenza al momento della valutazione finale, ovvero come se certi percorsi fossero considerati non condivisibili da tutti, neanche al più semplice livello del personale interesse.   
 4. Eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.
La difficoltà principale che ha interessato tutto l’evolversi del progetto è proprio quella che si riferisce alla impossibilità di coinvolgere altre risorse, in termini “umani”, in progetti non del tutto tradizionalmente codificati, in percorsi anche solo minimamente alternativi, nonostante la volontà di cercare ricadute positive in tal senso. Talvolta, sembra più semplice coinvolgere su questa rotta i genitori dei gruppi interessati al lavoro, entusiasti nei confronti di nuove esperienze, piuttosto che l’organizzazione scolastica in quanto tale. Ciò riporta l’attenzione sulla necessità di continuare a lavorare affinché le nuove generazioni d’un mondo che si rinnova ad ogni passo possano confrontarsi con un rinnovato setting d’apprendimento, nuove metodologie e nuove risorse umane che lavorano per la loro crescita e per il loro sviluppo.
Un’altra difficoltà significativa è stata rilevata in ordine alla dotazione multimediale dell’organizzazione scolastica, apparentemente adeguata, ma in realtà molto poco vissuta dall’Istituto, tanto che ogni minimo problema incontrato risultava di difficile soluzione a causa dell’incertezza legata alle figure di riferimento.
5. Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni.
In relazione a questo punto, va affermata con forza la grande partecipazione, coinvolgimento ed assunzione di responsabilità con la quale hanno lavorato i piccoli allievi. Le verifiche effettuate al termine dei lavori di progetto hanno ampiamente dimostrato come la maggioranza di essi abbia acquisito competenze in merito agli argomenti sviluppati ed approfonditi, non esclusi quelli relativi all’uso della tecnologia informatica. Un certo uso costante della stessa, nondimeno, ha incrementato e consolidato le conoscenze delle stesse docenti coinvolte, le quali hanno concluso i lavori auspicando, per gli anni venturi, una diffusione sempre più consapevole delle stesse nell’ambito d’una didattica autenticamente attuale.
6. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente (analogie e differenze con le altre situazioni d’apprendimento).
Le relazioni osservate tra alunno e docente sono state davvero assertive. Un clima di partecipazione ed interesse, ma anche di coinvolgimento responsabile, non è mai mancato ed è possibile sostenere l’ottimo livello di cooperazione al quale gli allievi hanno aderito.
7. Modalità di relazione osservate tra alunno ed alunno (analogie, differenze…).

Da quanto dichiarato nel punto 6, consegue la bella sintonia registrata anche all’interno dei gruppi classe. In special modo, va evidenziata la grande solidarietà di questi piccoli allievi che mai hanno mostrato malumori o insicurezze in situazioni un tantino spinose, quali ad esempio l’assegnazione dei ruoli relativi alla drammatizzazione finale. Essi si affidano con fiducia a chi si occupa di loro, rispondendo con impegno e trepidazione a situazioni d’apprendimento che li coinvolgono attivamente.

 8. Modalità di relazione osservate tra docente e docente (analogie e differenze…).
Data l’estrema esiguità del gruppo di lavoro, ristretto a coloro che realmente desideravano portare avanti questo progetto, è evidente che è stato possibile svolgere il lavoro operando con grande sinergia e sincronia. Resta intenso il rammarico per non aver raccolto forme di consenso più ampio e partecipato.
9. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato.
Ricchezza/correttezza/interesse contenuti: la mancanza di confronto all’interno d’un gruppo di lavoro multidisciplinare ha penalizzato, purtroppo, anche i contenuti proposti. Dal dialogo e dalla condivisione fluiscono, a mio avviso, scelte più consapevoli e ricche in termini di offerta formativa. “Dicesi maestro chi non ha nessun interesse culturale quando è solo” è una autentica verità che Don Lorenzo Milani ci ha insegnato, ma che pochi ricordano.

 Funzionalità didattica e facilità d’accesso e fruizione: i due laboratori multimediali che vengono utilizzati sono costituiti da dieci postazioni desktop, alle quali si aggiunge la postazione riservata al docente, ma di norma adoperata anch’essa per gli allievi. Essi sono situati in aule di medie dimensioni, all’interno delle quali le macchine occupano, tradizionalmente, il perimetro delle stesse. Il collegamento ad Internet è teoricamente possibile, ma di fatto la lentezza della connessione e la mancanza d’un videoproiettore (con relativo maxi-schermo) collegato alla postazione del docente lo rendono inutilizzabile. Altresì, quest’ultima mancanza si avverte in tutte le occasioni in cui si rendono necessari interventi dimostrativi che, data la situazione, richiedono d’essere svolti individualmente, con conseguente dispendio di tempo e calo dei livelli d’attenzione nei piccoli utenti. 
Inoltre, non sembrano esserci persone deputate al controllo, alla manutenzione ed alla cura dei laboratori, sicchè la risoluzione d’ogni problema è affidata all’iniziativa personale. Anche richiedere le chiavi d’un laboratorio può costituire un problema se tale richiesta avviene in orario pomeridiano, quando manca l’impiegato della segreteria che custodisce le chiavi in luogo al quale egli solo ha accesso. 
10. Valutazione dell’esperienza in termini d’arricchimento professionale.
Nonostante alcune difficoltà, ogni esperienza professionale condotta con adeguata motivazione e sicuro interesse, reca con sé una dimensione d’arricchimento multiforme. Essa è data, in primo luogo, dal contatto e dal rapporto con i ragazzi che, grande prerogativa del lavoro d’un docente, sono in grado di dare un senso, sempre e comunque, a quel che egli fa. In riferimento alla situazione in oggetto, merita un cenno particolare il discorso legato alla cura delle emozioni di piccoli allievi messi di fronte ad un microfono o ad una videocamera che, grazie al loro impegno, hanno superato imbarazzi, disagi, ansie e persino piccoli problemi di comunicazione, lavorando con solidarietà nei confronti dei compagni e delle docenti e persino in gran segreto, con l’obiettivo di mostrare ai propri genitori il loro lavoro direttamente attraverso l’ipermedia finale per far loro gradita sorpresa.

11. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi.
Da quanto fin qui presentato, risulta evidente la più che positiva valutazione dell’esperienza da parte degli allievi che hanno mantenuto sempre costante ed elevato il loro personale trend di partecipazione, coinvolgimento ed impegno responsabile.

12. Indicazioni circa un’eventuale prosecuzione dell’esperienza
Il progetto “Viaggio nella natura” continuerà nell’anno scolastico venturo osservando nuovi argomenti, mentre continueranno di certo le attività del laboratorio informatico.
13. Ovunque è possibile, fare riferimento ai contenuti dei moduli studiati durante la prima fase del Diploma On Line. 
In merito all’intervento formativo oggetto della presente relazione, si fa riferimento, in particolar modo, ai contenuti dei moduli “Power Point: funzioni avanzate”, “Modulo Tecnico I - Video” e “Modulo Tecnico II - Audio”. E’ evidente, tuttavia, come già affermato lo scorso anno, che risulta irrinunciabile un riferimento ai contenuti degli interi due anni di corso che, globalmente, hanno determinato un approccio nuovo e consapevole alle procedure informatiche, intese, esse stesse, come luogo multidisciplinare di ricerca e di studio. 

Milano, 30 giugno 2007                                                    Alessandra Fedele

